
Città: lievita il costo della progettata struttura di prima accoglienza. Raccolta fondi al via, cantiere nel 2018

Una mano per Casa Marta
L’edificio dell’800, disabitato 
da oltre 50 anni, si presenta 
in condizioni più precarie 
di quanto si temesse: perciò il
preventivo stilato a suo tempo
sale da 3 a 4 milioni. Inoltre è
previsto il vincolo di protezione
come bene culturale.

di Marino Molinaro

Il 2018 potrebbe essere l’anno buono per
l’inizio dei lavori di Casa Marta, centro
d’accoglienza previsto in viale Guisan a
Bellinzona recuperando l’antico edificio
ex Ostini. Risalente all’800 e di proprietà
comunale, tramite un diritto di superfi-
cie riconosciuto per 50 anni all’omoni-
ma Fondazione è destinato sia a dare un
alloggio a chi è rimasto provvisoria-
mente senza, sia ad allacciarlo alla rete
sociale in grado di aiutarlo a reinserirsi.
Presieduta da Luca Buzzi, la Fondazio-
ne sta attualmente definendo il preven-
tivo di spesa richiesto per la ristruttura-
zione del complesso distribuito su tre ali
e tre piani.
Un’operazione che secondo gli ultimi
calcoli vede lievitare il costo dai preven-
tivati 3 milioni a 4. Per vari motivi. Da
una parte – spiega Luca Buzzi alla ‘Re-
gione’ – per lo stato critico in cui versa
l’intera struttura: essendo disabitata da
oltre mezzo secolo, per decenni non ha
ricevuto i minimi interventi di manu-
tenzione atti a impedire infiltrazioni

d’acqua e umidità che hanno reso insta-
bili varie parti come pavimenti, soffitti e
tetto; questo comporterà giocoforza uno
svuotamento totale dell’involucro e il
mantenimento delle sole fondazioni (ri-
tenute in buono stato secondo recenti
sondaggi), dei muri perimetrali e delle
scale interne.
Dall’altra, il fatto che il Municipio abbia
inserito l’edificio nell’elenco dei beni de-
gni di protezione locale (su cui il legisla-
tivo cittadino è chiamato a esprimersi il
4 dicembre), obbliga il titolare della li-
cenza edilizia a rispettare volumi, for-
me, facciate e aperture originali. Questo
richiederà l’aggiunta di un ballatoio
esterno per il primo e il secondo piano
che non intacchi la facciata e consenta i
collegamenti fra i vari locali; pure da
prevedere un ascensore per assicurare il
corretto trasporto di persone e materia-
le anche nel sottotetto dove saranno ri-
cavati i locali tecnici, mancando total-
mente il piano cantina.

Rafforzare la base di partenza

A fronte di questa situazione, la Fonda-
zione ha incaricato un perito esterno di
analizzare a fondo il progetto col dupli-
ce obiettivo di definire nel modo più pre-
ciso possibile il preventivo di spesa rela-
tivo ai contenuti elaborati dall’architet-
to Leonardo Modena e di evitare il pre-
sentarsi di brutte sorprese a lavori in
corso. Una volta definito, prossimamen-
te, l’ammontare dell’investimento, si po-
tranno concludere le trattative bancarie

per il credito di costruzione e il successi-
vo consolidamento ipotecario. Questo
considerando che la Fondazione dispo-
ne attualmente di un milione derivante
da una donazione privata di 800mila
franchi e dalla concessione di un aiuto
comunale pari a 200mila franchi, che ri-
calca quanto versato nel 1998 dal Canto-
ne al Comune per la demolizione dello
stabile.
Un milione che la Fondazione considera
un ottimo punto di partenza, confidan-
do di poterlo rafforzare con aiuti prove-
nienti da enti e privati per ridurre al mi-
nimo il rischio di un indebitamento ec-
cessivo; in tal senso la Fondazione au-
spica anche una proficua collaborazio-
ne con le parrocchie del Bellinzonese e
alto Ticino. Quanto alla gestione corren-
te del centro, aperto tutto l’anno 7 giorni
su 7, sono previsti un budget annuo di
750mila franchi e l’assunzione di alme-
no sei operatori sociali, più altro perso-
nale per il vitto, nonché il coinvolgimen-
to di un paio di civilisti e altri volontari.

Bancarella al mercato cittadino

La Fondazione sarà presente sabato 2
dicembre al mercato di Bellinzona con
una bancarella per presentare il proget-
to. Sorseggiando un vin brûlé, preparato
e offerto dagli ospiti dell’analoga strut-
tura Casa Astra di Mendrisio attiva dal
2004, si potranno ricevere informazioni
sull’avanzamento del progetto, ma an-
che come sostenerlo con contributi e
donazioni. Info casamarta.ch. Oggi e domani: dall’abbandono al recupero sociale ARCHITETTO LEONARDO MODENA
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Il subentrante Michel
Venturelli rinuncia al Cc
Il criminologo Michel Venturelli ri-
nuncia a subentrare alla carica di con-
sigliere comunale in sostituzione di
Michela Delcò Petralli, in rappresen-
tanza del partito i Verdi, adducendo
ragioni d’ordine professionale. Il se-
condo subentrante in Cc è lo psicotera-
peuta Marco Noi. La granconsigliera
Delcò Petralli ha dimissionato dalla
carica per evitare un eccessivo carico
di lavoro, essendo stata designata
membro della Commissione parla-
mentare d’inchiesta (Cpi) sul caso isti-
tuzionale “Dss-Argo 1”.

Festival di economia, 
le disuguaglianze sociali
Giovedì 30 novembre alle 18.30 alla bi-
blioteca cantonale di Bellinzona si ter-
rà la conferenza: ‘Le conseguenze so-
ciali della disuguaglianza’ con Chiara
Saraceno. La disuguaglianza impedi-
sce che ciascuno possa sviluppare ap-
pieno le proprie capacità. È una que-
stione di reddito, ma non solo. Riguar-
da l’insieme delle opportunità – di svi-
luppo del capitale umano, di ricono-
scimento, persino di salute e sopravvi-
venza – che vengono offerte lungo tut-
to il corso della vita e spesso anche nel
corso delle generazioni, mediato come
è dall’appartenenza familiare. Per
questo non ci si può limitare a garanti-
re pari opportunità di partenza, come
pure è importante, ma occorre garan-
tirle nel corso della vita e correggere
gli effetti della disuguaglianza sulle
giovani generazioni. Organizza la
Scuola cantonale di commercio di Bel-
linzona.

Mercatino di Natale 
a Malvaglia
Domenica 3 dicembre dalle 14, merca-
tino sulla piazza del Municipio. San
Nicolao Clown Rufino, il Cantastorie
Luca Chieregato e il suo musicista,
animeranno la piazza per grandi e pic-
coli. Ore 17.45 concerto nella chiesa S.
Martino: ospiti “Gruppo Vocale Fami-
glia Sala”. Non saranno ammesse al
mercatino bancarelle senza iscrizione.
Organizzano artigiani e commercianti
del Comune di Serravalle.

Nuova Bellinzona, un anno dopo

IL DIBATTITO
di Renato Züger, capogruppo Unità di sinistra in Consiglio comunale

Negli scorsi giorni ricorreva un impor-
tante anniversario per la nostra Città. Il
Tribunale federale, con decisione del 14
novembre 2016, respingeva i ricorsi con-
tro la decisione del Gran Consiglio, san-
cendo il definitivo via libera giuridico
all’aggregazione. In maniera simile al
vento (ben conosciuto nella nostra re-
gione), l’Alta Corte “spazzava via” le ulti-
me riserve di tipo formale, con le quali si
era cercato pretestuosamente di impe-
dire la nascita della nuova Bellinzona.
Superato questo primo scoglio, le voci

più scettiche o pessimistiche avevano
continuato a nutrire dubbi sulla riuscita
dell’esercizio, ritenendo irrealizzabili le
promesse contenute nello studio aggre-
gativo. Alcuni paventavano grosse diffi-
coltà finanziarie con conseguente dra-
stico innalzamento del moltiplicatore di
imposta: apprensioni puntualmente fu-
gate dall’allestimento di un Preventivo
2018 confortante. Altri hanno voluto dar
credito a speculazioni che prospettava-
no licenziamenti in seno ad un’Ammini-
strazione (...) Segue a pagina 26

Grazie al nuovo e potenziato impianto
per l’innevamento programmato, il Co-
mune di Mesocco sta imbiancando in
questi giorni il comprensorio sciistico di
Pian Cales con l’obiettivo di aprire la sta-
gione di San Bernardino a partire dal 16
dicembre prossimo. Un progetto impor-
tante quello dei cannoni da neve, la cui
realizzazione è stata possibile grazie al-
l’investimento di oltre mezzo milione, a
garanzia di un’offerta invernale mag-
giormente completa e duratura. L’area
sciistica di Pian Cales, ricordiamo, punta
su famiglie, bambini e coloro i quali vo-

gliano muovere i primi passi sugli sci, ma
anche semplicemente sciatori che vo-
gliano passare qualche attimo di diverti-
mento, stando nel contempo nelle im-
mediate prossimità delle comodità offer-
te dal villaggio. Dal 16 dicembre inoltre,
dalle 19 alle 22 sarà possibile sciare in
notturna i sabati, ogni 15 giorni.
Per lo sci, ma anche per molte altre atti-
vità sportive offerte nel villaggio e nel
comprensorio altomesolcinese, le possi-
bilità per le famiglie di ottenere prezzi
vantaggiosi è sempre contemplata, vo-
lendo in questo modo agevolare la possi-

bilità di intrattenersi e divertirsi in modo
un po’ più spensierato. Novità di que-
st’anno, quanto allo sci nordico, sono le
notturne previste il martedì, mercoledì e
giovedì, dall’imbrunire alle 22, lungo la
pista illuminata di Fornas. Anche in que-
sto caso il tracciato è garantito dall’inne-
vamento programmato.
Rinnovato anche il Centro sportivo, dove
a partire dall’imminente stagione inver-
nale aprirà i battenti la nuova struttura
di ristorazione, con spogliatoi, docce e
tutti i servizi utili al buon funzionamen-
to delle attività presenti, come la pista di

pattinaggio e hockey a raffreddamento
artificiale. Numerosi, altresì, gli eventi
per la stagione, che avranno inizio già a
partire dal fine settimana dell’Immaco-
lata, durante il quale è previsto, sabato 9
dicembre alle 16, l’incontro tanto atteso
dai più piccini con San Nicolao, contor-
nato da un mercatino di Natale serale
che si protrarrà fino alle 22. Il cartellone
completo è consultabile sul sito turistico
www.visit-moesano.ch, nella sezione
eventi. Info sono ottenibili contattando
l’Ente turistico regionale del Moesano
allo 091 832 12 14, info@visit-moesano.ch.

San Bernardino pronto per la stagione invernale

Officine, promozioni e salario minimo 
del nuovo Rod: due interpellanze Mps
“Il Municipio di Bellinzona non ritiene
necessario che il Consiglio comunale di-
scuta e si esprima sugli scenari proposti
dalle Ffs e sulle implicazioni che esse
avranno sul futuro delle Officine, espri-
mendo un proprio punto di vista, prima
che le Ffs comunichino le loro scelte de-
finitive”? A chiederlo con un’interpel-
lanza sono le due consigliere comunali
Mps-Pop-Indipendenti Angelica Lepori
Sergi e Monica Soldini. Con un’altra in-
terpellanza, relativa al nuovo Regola-
mento organico dei dipendenti (Rod) le

due consigliere comunali chiedono in-
vece quanti siano riusciti ad avanzare
nella classe superiore ogni anno dal
2014 al 2017 e a quali classi di stipendio
appartenessero i dipendenti che hanno
potuto usufruire di un avanzamento.
Lepori Sergi e Soldini chiedono inoltre
quanti degli attuali dipendenti comuna-
li beneficeranno di un aumento salaria-
le grazie alla novità del salario minimo
di 4’000 franchi. Facendo notare che per
questa novità si è diviso il salario an-
nuale per dodici e non tredici mensilità.

Votazione: Lega e Udc minacciano ricorso
Salta l’elezione del giudice
di pace supplente: Tettamanti
designato tacitamente

Il referendum contro i compensi previsti
dal nuovo Regolamento comunale per
sindaco, vice e municipali di Bellinzona si
arricchisce di due nuovi capitoli. Primo: il
castionese Pier Gazzoli (Plr) rinuncia alla
corsa per la funzione di giudice di pace
supplente del Circolo di Bellinzona, ren-
dendo automatica la designazione di
Mauro Tettamanti (Ps) e cancellando la
chiamata alle urne fissata per il 21 genna-
io. Secondo: Lega e Udc di Bellinzona tor-
nano sulla data del 21 gennaio fissata dal-

l’esecutivo cittadino per la votazione po-
polare sul referendum contrario ai com-
pensi dei municipali; data scelta anche in
virtù della concomitanza (ora però salta-
ta) con l’elezione del supplente giudice di
pace. Ribadiscono che sia troppo a ridos-
so della pausa natalizia, ciò che non la-
scerebbe ai referendisti tempo a suffi-
cienza per preparare dibattiti e propa-
ganda. Secondo Tuto Rossi (consigliere
Udc) e Sacha Gobbi (coordinatore Lega)
tale scelta comporta “grossi rischi proce-
durali”, esordiscono in una lettera inviata
al Municipio: “Infatti la decisione munici-
pale di riuscita del referendum è stata
pubblicata all’albo comunale il 22 no-

vembre. La stessa, contrariamente a
quanto si dovrebbe fare, non indica i ter-
mini e i mezzi di ricorso previsti dalla
Legge sulla procedura amministrativa.
Pertanto il termine di ricorso di 30 giorni
scadrebbe il 22 dicembre, ma poiché lo
stesso cade nelle ferie giudiziarie (dal 18
dicembre al 2 gennaio compresi), la deci-
sione municipale sarebbe definitiva solo
l’8 gennaio. Se un qualsiasi cittadino do-
vesse ricorrere agli inizi di gennaio, an-
che per l’effetto sospensivo che dovrebbe
essere concesso si arrischierebbe di fare
annullare la votazione già in corso”, ovve-
ro con materiale di voto già inviato a do-
micilio. Da qui l’invito ad annullare la

chiamata alle urne e a proporre quella del
4 marzo, già fissata per votazioni federali.
Interpellato dalla ‘Regione’, il sindaco Ma-
rio Branda ribadisce che la data è stata
fissata rispettando la Loc e il Regolamen-
to comunale oggi in vigore; inoltre, ag-
giunge, il tema oggetto di referendum è
sufficientemente chiaro da non richiede-
re tempi più lunghi per la campagna in-
formativa. Non da ultimo, conclude, il
nuovo Regolamento comunale riguarda
la gestione di parecchie situazioni intro-
dotte con l’aggregazione, come la parteci-
pazione dei quartieri, che dilazionando i
tempi di voto rischiano di restare oltre-
modo in sospeso e subire ritardi.


